
 
 

 

Corso Umbria 90         voto:  

10144 Torino        consigliato: si 

Telefono: 011.070.25.35  

Contatti: 

info@acomeambiente.org 

Info e prenotazioni: 

segreteria@acomeambiente.org 

 

INFORMAZIONI SUL MUSEO: 

Il Museo ha un ingresso principale agibile a tutti e internamente ha a disposizione un ascensore per le persone disabili. Il Museo 

è aperto dal lunedì al venerdì (ore 9.00 – 17.00) solo su prenotazione per scuole e gruppi di almeno 13 persone; sabato e 

domenica invece è aperto anche ai singoli visitatori dalle ore 14.00  alle ore 19.00 (ultimo ingresso ore 18.00). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Per ulteriori informazioni consultate il sito: http://www.acomeambiente.org/ 
 

 

Il Museo nasce nel 2004 in quella che era conosciuta come palazzina 37 del ex  complesso Michelin in corso 

Umbria. 

L’edificio è stato ristrutturato dando vita al primo museo europeo interamente ed esclusivamente  

dedicato alle tematiche ambientali.  

I temi principali affrontati dal Museo riguardano: acqua, rifiuti, energia e sostenibilità alimentare. La 

filosofia del Museo si riassume nell’idea del fare più che dell’avere: i visitatori, infatti, hanno la possibilità di 

sperimentare in prima persona il sapere che hanno appreso attraverso una serie di laboratori (proposti a 

discrezione del Museo).  

Il tema dell'acqua occupa il secondo piano della palazzina: si passa dalle diverse forme con cui possiamo 

trovare questo elemento in natura, ad un micro ambiente in equilibrio, dall'ecosistema marino alla rete 

idrica cittadina.  

Al primo piano invece viene proposto il tema dei rifiuti: il visitatore osserva il percorso dei rifiuti dopo 

essere usciti dalle nostre case. Questo ha lo scopo di sensibilizzare ed informare adulti e bambini sui danni 

che una scorretta raccolta dei rifiuti può causare all'ambiente; viene anche mostrato come diventare un 

cittadino responsabile dell'ambiente. Al piano terra è l'energia ad essere protagonista: si analizza l'energia 

seguendo la linea temporale dell'evoluzione umana. Inoltre vengono proposti dei giochi che spiegano il 

funzionamento degli elettrodomestici.  

La visita si conclude nel padiglione verde il cui tema è la sostenibilità alimentare: i visitatori entrano in un 

mondo interamente interattivo alla scoperta del cibo, della sua origine e della sua composizione. Il Museo 

lascia un'ultima riflessione ai visitatori con il muro dedicato ai propositi e obiettivi delle Nazioni Unite sullo 

sviluppo sostenibile da compiere entro il 2030.  

Tariffe  biglietti per i singoli 

Ingresso MAcA 

Intero (da 15 anni in su): € 10 

Ridotto (6-14 anni): € 5 

Tariffa speciale famiglie: 

• ogni genitore:10 € 

• figli minori fino a 14 anni: 0 € 

• figli di 15 anni in su: 10 € 

Tariffe per gruppo (prezzo singola persona) – la 

prenotazione, obbligatoria per i gruppi, avviene 

telefonicamente 

Tipologie di biglietto: 

• Visita ad un’area tematica: € 4,50 

• Laboratorio scientifico: € 5 

• Laboratorio di manualità creativa: € 5 

• Area tematica + Laboratorio: € 9 

 



 

...DA PARTE NOSTRA 

 

Siamo stati accolti dal Direttore il quale reputo una persona consapevole e preparata su tutte le tematiche che 

affronta il Museo ed è evidente l’amore e l’impegno che mette per questo lavoro in cui crede vivamente. Ho trovato 

molto interessante la parte riguardante l’acqua per via dei diversi esperimenti proposti all’interno del Museo. Inoltre 

apprezzo l'iniziativa di avvicinare i bambini alla materia scientifica attraverso laboratori specifici per le diverse fasce 

d'età. Consiglio il Museo anche a coloro che non sono particolarmente interessati all'argomento poiché il modo in 

cui vengono affrontate le tematiche è molto coinvolgente e stimolante. Unica considerazione che voglio fare 

riguarda gli orari di apertura del Museo che trovo penalizzanti per chi come me lavora sabato e domenica.  

[roberta] 

  

La visita al MAcA è riuscita ad aprirmi gli occhi sulla reale importanza della salvaguardia del nostro ambiente, tema 

troppe volte sottovalutato oppure visto e vissuto come insuperabile; invece per risolverlo bisogna partire da noi 

stessi e dai piccoli gesti quotidiani in realtà molto importanti. Ho avuto la fortuna di conoscere il Direttore di questo 

Museo che con la sua passione verso questa tematica e le sue spiegazioni coinvolgenti è riuscito a far capire 

l’importanza di una semplice raccolta differenziata. Museo che coinvolge il visitatore con esempi pratici e che con la 

sperimentazione aiuta a capire come il nostro ambiente vive e come dovremmo viverlo, ma soprattutto come 

proteggerlo perché se è vero che la tendenza consumistica ormai fa parte delle nostre vite il Pianeta è uno solo e 

dobbiamo averne cura.  

[daniele] 

 

Grazie all'intervento del Direttore ho conosciuto l’anima del Museo e quindi ne ho tratto un’esperienza ancora più 

profonda che mi porterò dietro ogni giorno. Solitamente lo scopo della visita di un museo è conoscere qualcosa di 

nuovo o passare un pomeriggio rilassante, il MAcA cerca di fare molto di più: rendere consapevoli che la Terra è la 

nostra unica casa e dobbiamo averne quindi rispetto, responsabilizzare tutti sul tema dell’ambiente e dello spreco e 

infine lasciare una speranza di innovazione futura.  (E poi ho imparato a  fare la maionese con la senape!) 

[ilaria] 

 

Il tema ambientale, spesso colpevolmente dimenticato dalla politica mondiale, trova nel MAcA una casa accogliente 

in cui il visitatore ha la possibilità di apprendere, sperimentando in prima persona, alcune nozioni scientifiche 

riguardanti i componenti vitali del nostro pianeta. La visita, grazie al racconto appassionato del Direttore, è stata 

un’esperienza unica nel suo genere che mi ha catapultato all’interno dei meandri della scienza ambientale; ho 

appreso quanto possa essere importante per il Pianeta anche un singolo gesto quotidiano e quanto sia 

indispensabile una sensibilizzazione collettiva su questi argomenti.  

 

[enrico] 

CONSIGLI E SUGGERIMENTI: 

 

Da Nichelino abbiamo raggiunto il MAcA utilizzando il trasporto pubblico. Con il pullman 35 abbiamo raggiunto la 

stazione Lingotto della metropolitana, siamo scesi a Porta Nuova e abbiamo preso il 52 fino in c.so Umbria dove, 

dopo essere scesi, abbiamo raggiunto il Museo con una passeggiata di 5 minuti circa. E' possibile anche raggiungere il 

Museo in automobile perché vi è un parcheggio riservato ai visitatori. E' previsto un ascensore per l'accesso ai 

disabili. Il Museo ha ideato una serie di laboratori per il pubblico. Il consiglio che vogliamo dare al Museo riguarda gli 

orari e i giorni di apertura al pubblico che risultano essere penalizzanti per i singoli visitatori in quanto è aperto 

esclusivamente dalle 14 alle 19 di sabato e domenica. 

 

… E per ultimo: A volte è solo una questione di Equilibri! 


